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■ IL CAIRO «I leader smascheri-
noiviolenti».«Lareligionenonè
unproblema,maèpartedellaso-
luzione». Papa Francesco arriva
inEgittoevienericevutoalPalaz-
zo presidenziale di Heliopolis
per la cerimonia di benvenuto
abbraccia il Presidente della Re-
pubblica d’Egitto Abdel-Fattah
al-Sisi.MaèquelloconilGrande
Imam di Al-Azhar il momento
più toccante. Bergoglio e
Al-Azhar si lasciano andare a un
lungo e prolungato abbraccio
chesegnailterminedeldiscorso
della massima autorità musul-
mana sunnita Ahmad Muham-
mad al-Tayyeb alla Conferenza
internazionale sulla Pace aperta
alCairo,primatappafondamen-
tale del viaggio apostolico del
Pontefice in Egitto.

«Scelte di pace e per la pace»,
invoca Francesco. L’avvenire di
tutti dipende anche dall’incon-
trotralereligioni,sottolineailPa-
pa,secondoilquale«l’educazio-
nediventasapienzadivitaquan-
do è capace di estrarre dall’uo-
mo, in contatto con Colui che lo
trascendeeconquantolocircon-
da, il meglio di sé, formando
identità non ripiegate su sé stes-
se.Lasapienza,rifiutandolabra-
ma di prevaricazione, pone al
centroladignitàdell’uomo,pre-
ziosoagliocchidiDio,eun’etica
che dell’uomo sia degna, rifiu-
tandolapauradell’altroeiltimo-
re di conoscere mediante quei
mezzidicuiilCreatorel’hadota-
to. Proprio nel campo del dialo-
go, specialmente interreligioso,
siamo sempre chiamati a cam-
minareinsieme,nellaconvinzio-
ne che l’avvenire di tutti dipen-
deanchedall’incontrotralereli-
gioni e le culture. Tre orienta-
menti fondamentali, se ben co-
niugati,possonoaiutareildialo-
go: il dovere dell’identità, il co-
raggio dell’alterità e la sincerità
delle intenzioni».

Per Francesco «la religione
non è un problema, ma è parte
dellasoluzione»,perché«inque-

stasfidadiciviltàtantourgentee
appassionante siamo chiamati,
cristiani e musulmani, e tutti i
credenti, a dare il nostro contri-
buto: viviamo sotto il sole di un
unico Dio misericordioso. In
questo senso possiamo dunque
chiamarcigliuniglialtrifratellie
sorelle, perché senza Dio la vita
dell’uomo sarebbe come il cielo
senza il sole. Si levi il sole di una
rinnovata fraternità in nome di
Dio e sorga da questa terra, ba-
ciatadalsole, l’albadiunaciviltà
della pace e dell’incontro».

RicordailPapache«fedidiver-
se si sono incontrate e varie cul-

ture si sono mescolate, senza
confondersi ma riconoscendo
l’importanzadiallearsiperilbe-
ne comune. Alleanze di questo
tiposonoquantomaiurgentiog-
gi». Bergoglio mette in guardia
dal rischio che «la religione ven-
ga assorbita dalla gestione di af-
fari temporali e tentata dalle lu-
singhe di poteri mondani che in
realtàlastrumentalizzano.Inun
mondochehaglobalizzatomol-
ti strumenti tecnici utili, ma al
contempo tanta indifferenza e
negligenze,eche corre a unave-
locitàfrenetica,difficilmenteso-
stenibile, si avverte la nostalgia

delle grandi domande di senso,
che le religioni fanno affiorare e
che suscitano la memoria delle
proprie origini: la vocazione
dell’uomo,nonfattoperesaurir-
sinellaprecarietàdegliaffariter-
reni, ma per incamminarsi ver-
so l'Assoluto a cui tende».

«Per queste ragioni, oggi spe-
cialmente,-sottolineailPontefi-
ce - la religione non è un proble-
ma ma è parte della soluzione:
controlatentazionediadagiarci
in una vita piatta, dove tutto na-
sce e finisce quaggiù, essa ci ri-
corda che è necessario elevare
l’animo verso l’Alto per impara-

re a costruire la città degli uomi-
ni».

Intervenedoall’universitàegi-
zianadiAlAzhar,Francescoinvi-
ta:«Come responsabili religiosi
siamo chiamati a smascherare
la violenza che si traveste di pre-
sunta sacralità. Volgendo ideal-
mente lo sguardo al Monte Si-
nai, vorrei riferirmi a quei co-
mandamenti,làpromulgati,pri-
ma di essere scritti sulla pietra.
Alcentrodelledieciparolerisuo-
na,rivoltoagliuominieaipopoli
di ogni tempo, il comando non
uccidere». Il Papa esorta: «Solo
rendendo trasparenti le torbide
manovre che alimentano il can-
cro della guerra se ne possono
prevenire le cause reali. Ancora
piùallaradice,ènecessarioarre-
stare la proliferazione di armi».
UnappellocheBergoglioformu-
la a tutti i responsabili delle na-
zioni.

FacendopoivisitaalPapacop-
to Tawardos II, Francesco di-
ce:«Grande era l’attesa di ritro-
varci. Al cospetto del Signore,
che ci desidera perfetti nell’uni-
tà non ci è più possibile nascon-
dercidietroipretestididivergen-
ze interpretative e nemmeno
dietro secoli di storia e di tradi-
zioni che ci hanno reso estra-
nei».Bergoglioricorda che copti
e cattolici sono uniti anche
dall’ecumenismodelsanguein-
nocenteversatodaimartiridiie-
ri e di oggi.
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■ Un giovane 28enne italiano
AlessandroGrandis,ligure,èsta-
totrovatomortoaSantoDomin-
go sull’orlo di una piscina di un
complesso residenziale di lusso
con più appartamenti La Joya,
nel Cocotal a Bavaro, nella pro-
vincia La Altagracia. Il diparti-
mentodiinvestigazionicrimina-
li sta indagando per determina-
relecausedellamorteeipotizza
un «probabile suicidio». Ma se-
condoquantosileggesuunblog
dellacomunitàitaliana«ètrape-
latocheè stato ucciso daun col-
po di pistola, mentre era seduto
apparentemente in tutta tran-
quillità sull’orlo della piscina

con i piedi immersi nell’acqua.
Un colpo alla nuca con conse-
guente decesso all’instante. La
posizione supina del corpo con
latestaappoggiatasulpavimen-
to ha fatto da tampone alla feri-
ta, non consentendo una gran-
defuoriuscitadisangue.Nellefo-
toadisposizionesivededelsan-
gue vicino alla testa».

Nato a Genova nel luglio del
1988,Grandiseradomiciliatoad
Albissola Marina in provincia di
Savona e la sua famiglia è molto
conosciutanelSavonese,doveil
padre è medico e la madre una
dipendentedell’Asl.Studentedi
Farmaciadal2007al20014pres-

so l’università di Genova, era
iscritoall’albodeifarmacistidel-
laprovinciadiSavonadal21gen-
naio 2015.

«È una vicenda particolar-
mente dolorosa, la morte di un
ragazzocosìgiovaneciaddolora
-diceGianlucaNasuti,avvocato
esindacodiAlbissolaMarina-È
prematuroparlareperchéleno-
tizie arrivano frammentarie e la
vicendaèancoratuttadachiari-
re. Come Comune stiamo for-
nendotuttol’aiutopossibilealla
famiglia cui esprimiamo la no-
stravicinanza».

P.S.
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Senza vita a bordo piscina. Giallo sulla fine del giovane ligure Alessandro Grandis

Trovato morto a Santo Domingo

Cronache

Francesco: scelte di pace e per la pace
Il Papa in Egitto abbraccia il Grande Imam di Al Azhar:«Smascheriamo i violenti»
Poi la visita al pontefice copto Tawardos II: «Noi uniti dal sangue degli innocenti»

■ AMATRICE Èstatoapertoierimattinalo
sportello informativo di Microcredito
dell’Ente Nazionale per il Microcredito
pressoilComunediAmatrice.Losportello
èstato inauguratodal presidentedell’Ente
MarioBacciniedalsindacodiAmatriceSer-
gioPirozzi.Losportellonascedallacollabo-
razionetral’ENMeilComunediAmatrice,
nell’alveo degli accordi siglati con i sindaci
delcrateresismicoe incollaborazionecon
losportelloInformativoperilmicrocredito
el’autoimpiegoavviatoall’internodellaCa-
meradiCommerciodiRieti.«Ilmicrocredi-
to-hasottolineatoBaccini-comestrumen-
to di inclusione sociale e di recupero
dell’impresa nell’area terremotata è una
dellesoluzionipropostedall’economiaso-
cialee di mercato che l’Ente Nazionale per

il Microcredito sostiene a vantaggio della
ripresa economica e della riparametrazio-
ne del Pil secondo le regole del benessere
sociale». Per Baccini «attraverso la dignità
dellavoroelaforzadivolontàgiàdimostra-
ta dai cittadini di Amatrice, il microcredito
nonpotràcheessereunvolanoperlaripre-
saelosviluppo.Ilsostegnodellamanopub-
blicapuòedeveintervenireavantaggiodei
cittadini per creare le condizioni necessa-
rie alla imprenditorialità. Dalla fase di
emergenza bisogna passare alla ricostru-
zione. Col microcredito possiamo offrire
unachancevincenteatutticolorochehan-
no una buona idea, aiutandoli a realizzar-
la».PerPirozzi«questoèunaltroimportan-
te passo verso la ripresae lo sviluppo». I. C.
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Aperto lo sportello dell’Ente Nazionale. All’inaugurazione il presidente Baccini e il sindaco Pirozzi

Il Microcredito sostiene Amatrice

■ In merito all’articolo com-
parsosu Il Tempo, «Corsi fanta-
smaall’Ini,guaiperquattrodiri-
genti», l’azienda sanitaria tiene
a precisare che «si tratta di diri-
gentistimatiedipersonalequa-
lificato che lavorano quotidia-
namente con grande professio-
nalitànonostanteicontinuiten-
tativi di destabilizzazione da
parte di figure già da tempo co-
nosciute per la loro acredine nei
confronti del medesimo Grup-
po Ini. Per passare ai contenuti
bisogna anzitutto chiarire che il
Contrattodisolidarietànonèaf-
fatto"sospetto",maèstatostipu-
lato con trasparenza, rispettan-
do la procedura prevista dalla
legge, mediante un esame con-
giuntodellasituazioneazienda-
leconilsindacatoealterminedi
unconfrontosindacaleserratoe
molto lungo. La "Formazione
onthejob"èstataerogatacorret-
tamente,anch’essasecondolere-
goleeleindicazionidellecircola-
ri ministeriali in materia di for-
mazione, e attestata da specifi-
ca documentazione vagliata
neimesiscorsieancorasottova-
lutazione degli ispettori del Mi-
nistero del lavoro e dell’Inps. I
nostri dipendenti sono stati sot-
toposti ad un intenso program-
ma di formazione previsto dal
PianoFormativoallegatoalcon-
tratto di solidarietà e condiviso
con le Organizzazioni sindacali
e consegnato alla Direzione ter-
ritoriale del lavoro. Occorre an-
cora specificare che i nostri di-
pendenti hanno partecipato al
programma formativo libera-
mente.Semprenell’articolosi fa
riferimento ai carenti livelli di
organico:anchequestaafferma-
zione è destituita di qualsiasi
fondamento, soprattutto per-
chéirequisitiminimiorganizza-
tivi sono verificati annualmen-
te dagli uffici preposti delle Asl
di competenza che hanno sem-
precertificato,intalsenso,dopo
aver esperito i previsti controlli,
l’assolutaregolaritàdelle nostre
dotazioni organiche. In fondo
all’articoloèriportataladichia-
razione sconclusionata, nelle
paroleeneiconcetti,delsegreta-
rio di un sindacato che è stato
sempreapertamenteostilealno-
stro gruppo e che con ostinazio-
ne quotidiana prova in tutti i
modiagettarefangosulGruppo
Ini,suisuoidirigentiesuilavora-
tori. Questo atteggiamento di
lotta ideologica senza fonda-
mento mette a repentaglio mi-
gliaia di posti di lavoro ed è no-
stra intenzione avvalerci nelle
sedi opportune per tutelarci an-
che legalmente rispetto a un at-
teggiamentocalunniosoeperse-
cutorio». Prendendo atto della
richiestadiprecisazione,sisotto-
linea però che nell’articolo in
questione si è esclusivamente
narratal’inchiestacondottadal-
la procura di Roma, riportando
il lavoro svolto dagli inquirenti
elerelativeipotesidireato.Dun-
que, se i fatti contestati dai pm
non corrispondono al vero, gli
indagati avranno tempo e mo-
dodifarconoscerelaloroverità.

An.Os.
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ed Approvvigionamenti
Avviso di rinvio gara

Il 08.05.2017 si celebrerà la 
procedura aperta relativa alla 
somministrazione del Servizio 
di trasferimento, custodia, cura, 
mantenimento e adozione degli 
animali che, dimessi dal Rifugio 
Sanitario Comunale e sue sedi de-
centrate su disposizione del Re-
sponsabile dei Servizi Veterinari, 
non possono essere reimmessi 
nel territorio di provenienza, già 
prevista per il 20.04.2017 - CIG 
6990198DDC. Importo dell’appal-
to € 511.000,00 oltre IVA. Infor-
mazioni: www.comune.palermo.it 
o Albo Pretorio. Invio G.U.U.E. 
01.03.2017.
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